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\ w ^ f c II «razzismo dalle parole gentili» a Pittsburg negli States 
I pregiudizi della famiglia, le discussioni teologiche 
L'arrivo in Italia: «Qui non ho paura, non è New York» 
«Contro la violenza ci vuole la chiarezza della nonviolenza» 
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«L'intolleranza si vìnce con il dialogo» 
Carole Tarantelli, rinfanzia americana e la vita romana 
Il razzismo arriva in modo banale e Carole Beebe 
che è solo una bambina ne dà una spiegazione in
fantile: i piccoli neri hanno un «rossetto» sulle mani, 
lavandosi infatti il palmo diventa chiaro, come quel
lo delle persone «normali». Carole Beebe Tarantelli 
non ha perso la fiducia di quella bambina: «La mi
glior difesa dall'intolleranza è il dialogo con l'uma
nità dell'Altro». Sempre? «Sempre». 

N A D I A T A R A N T I N I 

M II razzismo arriva con pa
role gentili. -Ma come sono ca
nni i negri da piccoli1», d icono 
intorno a Carole bambina a 
Pittsburg, Pennsylvania quan
do i bambini del ghetto vengo
no in visita nella chiesa "ge
mellata.. Da grandi, si sa. sono 
brutti: «1 * grosse labbra, l'odo
re diverso dal nostto, il naso 
prepotente: era cosi totale l'u
nico model lo che avevamo. 
Non potevo pensare che i ne
gri avessero una bellezza d i 
versa». Il quartiere, quan una 
cittadina nella città, e di fatto 
segregato, sono tutti bianchi 
benestanti A scuola, una sola 
ragazza nera, a suo modo inte
grata per via clientelare e la fi
glia del custode della proprietà 
del deputato locale (vedete 
quanti passaggi per giungere 
al suo titolo d i c i t tadinanza). 
Qui il razzismo arriva insieme 
ad una terribile sanzione so
ciale: «È una brava ragazza, 
peccato Quale ragazzo mai la 
guarderà'», d icono tutti. La vio
lenza, si può solo immaginar
la, non lambisce neppure per 
sbaglio le case, la scuola, la 
chiesa protestante che Carole, 
che ha il nonno pastore, fre
quenta assiduamente -Face
vamo un accosti discusMune 
teologica: gli zulù bruceranno 
all ' interno perche non sono 
cristiani7 Dicevamo proprio 
<.i."i- gli zulù. Alcuni pensava
no che non era giusto che bru
ciassero solo perche avevano 
una religione diversa dalla no
stra». È forse il pr imo seme del
la tolleranza, una mines'rache 
non si mangia al desco di casa: 
«La mia era una famiglia d i 
normali amencani con pregiu
dizi, per loro le cose andavano 
bene cosi come stavano, com
prese le discriminazioni raz
ziali. Uno sguardo e via. è vero, 
stanno male, ma che si può fa-
re7». 

Carole, come hai latta a di
ventare antirazzista' 

•Forse e stato quando mi so
no arrabbiata come una belva 
contro le mie amiche cattoli
che: dicevano a me che sarei 
andata al l ' inferno' Questo as
solutismo mi e bniciato moltis
simo». 
Altra pagina, altra storia. È il 
1969 e Carole Beebe arriva a 
Roma, con il suo compagno 
italiano Roma ha «la qualità 
del colore del sole», con le fac
ciate rosso mattone rese oggi 
introvabili per chissà quale di
spetto dei costruttori o dei ven
ditori di vernici acriliche. Ro
ma ha il volto della tolleranza, 
espresso in romanesco (con 
accento americano) dalla Ca
role d i oggi, deputata al Parla
mento' "Magnamo e bevemo 
rno' che ce semo». «Se quel lo 0 
il tuo atteggiamento d i fondo 

nella vita, magan non ti mobil i
ti per essere efficiente, ma 
neppure per opprimere», dice 
convinta. E, rovesciando un 
senso comune piuttosto diffu
so, sospira- -Per me l'Italia era 
il paese della libertà, e Roma la 
capitale della libertà». Il sole 
materiale e metaforico d i Ro
ma dissipa una grande «om
bra» della sua vita- «Il senso di 
co lpa. Non vedevo più negri, 
non ne incontravo uno, e mi 
sentivo all ' improvviso liberata 
dal senso d i colpa per il mio 
privilegio di essere bianca. Ma 
come mi mancavano!» Cosa, ti 
mancava? «Le loro facce Belle, 
simpatiche». 

Roma È invasa dalle manife
stazioni dcll '«autunno caldo», 
e che sorpresa per l'ex studen
tessa forgiata nelle lotte per i 
diritti civili vedere gli operai 
per le strade, e con quanta for
za, poi «In America se sci di
soccupato, ti depr imi , non lot
ti. Ho capito molto presto che 
da noi la vita era una scala mo
bile a velocità elevata, quando 
esci non nentri più.» C e un 
rapporto, secondo te, fra que
sta etica spietata e il razzismo, 
l'intolleranza? «Come no. Non 
sei obbligato ad avere coni-
passione per chi non ce la fa 
Prendi i negri: i negri non ce la 
fanno in massa». 

Come si fa a identificarsi 
con chi è diverso da noi , tu co
me hai fatto? «Per me e stato il 
fatto d i essere donna, d i essere 
bambina. Nella vita quotidia
na, in Amenca, i giochi, lo 
sport, le aspettative verso di 
noi. non c'era niente d i diverso 
dai maschi. Mac'era un soffitto 
di vetro: l'uguaglianza cessava 
quando finivi la scuola, dovevi 
rientrare nei ranghi e fare la 
casalinga. Non c'era alternati
va. Penso che questo mi sia 
servito a identif icarmi con il 
negro segregato: anche lui non 
ha alternative». 

Come vivi adesso a Roma, la 
senti meno tollerante, la città, 
o e- sempre lo stesso sogno? 
•Non ce l 'ho 'un ' immagine d i 
Roma crudele, non la vedo 
mol to cambiata. Sento sempre 
dire 'che mme frega' ogni due 
parole, non fi duro con gli altn 
chi dice cosi. Per me non c'è 
nessun rapporto con l'espe
rienza che ho della società 
americana, una società crude
le con chi non riesce ad inte
grarsi, anzi ho notato spesso 
episodi, anche min imi , di soli
darietà». Non senti il fastidio 
aumentare: verso gli extra-co
munitari, gli ebrei, i drogati ' ' 
Non ti arriva alle orecchie nep
pure un venticello d i intolle
ranza ' «St, la gente è nervosa, 
stressata, per il traffico l'ag-
gressività della vita metropoli
tana. Ma non ci scordiamo che 

tra le metropol i del inondo Ro
ma rimane la meno pericolo
sa. A New York spesso ti aggre
discono solo per farti del male, 
non per scipparti o perche sei 
diverso. È gratuito.» A Roma 
non hai, non hai mai avuto 
paura? «No, non ho paura per 
le strade di Roma.» 

E Carole Beebe Tarantell i . 
non più bambina, scuote più 
volte la testa con la testardag
gine che le deve essere costa
to, da piccola, sentirsi vicina 
ad uno «sporco negro» segre
gato, dentro la sua bella casa 
della buona borghesia bianca. 
Non tia paura, ma la conosce. 
«L'unica paura che assomiglia 
.1 quella che tanti provano per 
chi e diverso ò quella d i essere 
stuprata, che percorre come 
un sotterraneo la mente di 
ogni donna- e l'aspetto del ma
schile che la squarta, la minac
cia, l 'opprime. Anche gli uomi
ni , però, hanno la loro nei con
fronti delle donne: fi la paura 
d i essere mangiati, inglobati, 
dissolti.» E com'è la paura dei 
violenti? «Sono persone che si 
sentono minacciate, hanno 
paura d i cadere a pezzi. Esplo

dono, vanno lo stesso in pezzi. 
Ma non sono cadut i : fi la loro 
paranoia». Se si organizza la 
propria vita attorno alla violen
za, dice la Carole psicoanalista 
e studiosa dei meccanismi del
l'aggressività, c i si sente mi 
nacciati da lutti, dentro si vivo
no tutti gli altri come fortissimi, 
perciò vengono assaliti in ban
de, in gruppo, con simbologie, 
vestiti e oggetti contundent i 
che facciano sentire più forte 
l'aggressore. 

«Quelli che hanno bisogno 
del l 'odio come forza motrice 
del la vita, però, sono pochi , 
possono e devono essere cir
coscritti e contenuti . La polizia 
dovrebbe infastidirli d i cont i
nuo, semplicemente appl ican
do le leggi, dovrebbero essere 
multati, l'esercizio della violen
za diventare difficile, laticoso. 1 
giornali non dovrebbero gon
fiare gli episodi d i violenza: c'è 
tanta emotività, in giro, e il pe
ricolo fi che attorno a pochi 
violenti si addensi il popolo d i 
chi ha tanta paura e repulsione 
per chi fi diverso». Parla tutto 
d 'un fiato, adesso, la deputata 
Tarantelli: pensa al governo, al 

legislatore, alle associazioni d i 
volontariato, agli insegnan
ti ..Ma per tornare alla vita d i 
ogni giorno, come si fa in con
creto a non essere «mai» razzi
sti? «Hanno fatto una ricerca 
negli asili d i Roma, i bambini 
non erano razzisti f inché non è 
arrivato un bambino di razza 
diversa. Questo rifiuto va ac
cettato, ò un fatto umano, deve 
essere reso problematico, la
vorarci dentro. Respingerlo 
con il moral ismo non serve a 
niente.» E come si fa con i vio
lenti? «A me una volta ù capita
to d i dover respingere l'assalto 
di sette o otto prepotenti, che 
volevano entrare per forza a 
casa mia durante una festa di 
compleanno di mio figlio, avrà 
avuto 15 anni». Come hai fatto? 
«Sorridendo, ho detto: non si 
può, vi prego andatevene che 
io non ho proprio voglia di 
chiamare la polizia, ollretutto 
non vi divertireste perche non 
c'è neanche una ragazza. Si 
sono smontati. Bisogna secon
do me parlare sempre al l 'uma
nità dell 'altro. Naturalmente 
con la chiarezza di essere con
tro la violenza». 

Il prefetto: «L'assistenza 
non può essere infinita» 

A N N A T A R O U I N I 

• • «Ieri sera fi stato il dram
ma. C'erano duecento perso
ne sotto la pioggia e noi che 
bussavamo a tutte le porte in 
cerca d i una sistemazione sia 
pure provvisoria. Poi e arrivata 
la disponibi l i tà del Viminale a 
finanziare l'assistenza a questa 
sente per i prossimi 15 giorni, 
l imitatamente all'emergenza». 
Il giorno dopo l ' incendio del
l 'Hotel Giotto, i l prefetto Car
melo Caruso, fresco d i una riu
nione con gli assessori della 
Provincia Luigi Reggiani e del 
Comune Mario Cutrufo, ha rac
contante l ' impossibilità della 
scorsa notte di affrontare l'e
mergenza. Niente centri di ac
coglienza, nessuna struttura 
facente funzione di pr ima assi
stenza, niente soldi. Ma anche 
la inadeguatezza di una legge, 
quella sull ' immigrazione, che 
non permette di muoversi nel
l 'ambito dell'assistenza. «Biso
gna essere chiari con questa 
gente - ha detto ancora Caru
so - bisogna dire la verità. La 
legge non prevede un'assisten
za senza confini». 

Da un lato la situazione di 
duecento somali alloggiati da 
più di due anni in un albergo 
che il Comune aveva ormai 
smesso di pagare, dall 'altro lo 
scaricabarile d i Comune, Pro
vincia e Regione sulle rispetti
ve gestioni. C'è un ente, la Re
gione addetta ad erogare fondi 
per l'assistenza agli immigrati, 
e ci sono Provincia e Comune 
che sono delegati alla gestione 
d i questi fondi. Ieri, d i (rome al
l 'ennesimo caso limite, i fronte 

all 'emergenza d i trovare un 
posto letto a duecento persone 
finite per strada per un albergo 
andato a fuoco, fi stata la solita 
polemica. Ma l'assessore re
gionale agli Enti locali, Giovan
ni Antonin i , ha sciolto ogni 
dubbio. «1 fondi sono stati ero
gati - ha detto l'assessore - : 
un mil iardo a Provincia e Co
mune per i centri d i pr ima ac
coglienza, più cinque mil iardi 
che la Regione mette a dispo
sizione ai Comuni per la crea
zione d i strutture purché questi 
si accoll ino il 10% della spesa. 
Fino ad oggi, l 'amministrazio
ne non ha presentato nessun 
progetto per la creazione d i 
centri d i accoglienza. Lo han
no (atto invece alcune parroc
chie». 

Dall 'hotel Giotto, i somali 
sono stati smistati alla meglio. 
Un gruppo a Rieti, uno a Nettu
no, gli altri sparsi in diversi al
berghi. Proprio la sistemazione 
che non desideravano, quella 
proposta dalla Provincia circa 
un mese (a e d i e era stata rifiu
tata dalla comunità. Anche 
questa comunque fi una solu
zione d'emergenza. I finanzia
menti concessi in questa occa
sione dal ministero dell'Inter
no consentiranno di coprire le 
spese alloggialive per soli 
quindici giorni. 

«Abbiamo bisogno di un 
ombrel lo normativo per |>oter 
operare - ha detto Caruso 
ch iamando in causa ancora le 
normative previste dal la legge 
Martelli - . Una delle cose da 

Un campo 
di concen
tramento 
nazista; 
sopra, 
Carole Beebe 
Tarantelli 

rivedere fi la brevità del termi
ne concesso dalla legge per 
l'assistenza agli extracomuni
tari: due mesi sono assoluta
mente insufficienti. Poi ci vuole 
una disponibil i tà finanziaria e 
la creazione di una struttura 
che possa ospitare gli extraco
munitari nelle situazioni d i 
emergenza gestita, magari, 
dalla Croce rossa militare. Bi
sogna tenere presente che le 
leggi prevedono un limite d i 
tempo all'assistenza e che gli 
enti si sono adoperati oltre le 

loro competenze». Per Caruso, 
ò arrivato il momento che gli 
extracomunitari si abituino al
l'idea che hanno pari diritti dei 
nostri cittadini e che in questo 
senso devono trovare soluzio
ne ai loro problemi. Lo Stalo 
non può assisterli al l ' indmto. 
«Noi possiamo favorire con
venzioni tra immigrati e alber
gatori in modo cl ic paghino lo
ro stessi l'alloggio». 

Intanto, dalla banca «lati 
della cooperativa «1! Centro» 
che ieri ha illustrato il lavoro 

del l 'ul t imo anno, al problema 
alloggi si fi aggiunto quello del
l'assistenza e della regolanzza-
zione degli extracomunitari . 
Se fi aumentato il numero di 
persone che tra il 90 al '91 si 
sono iscritte all'anagrafe, (un 
20% in p i ù ) , dal 29 settembre 
di quest 'anno, gli immigrati 
non hanno più l'assistenza sa
nitaria gratuita. Prorogare l'as
sistenza costerebbe 90 miliar
di. L'uno per mille della spesa 
d i Governo, cinque giorni di 
sciopero dei Monopol i 

Il «Cahier» 
della violenza 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

G E N N A I O . Il '92 deH'intolleran/.i si apre .uflicialmente» il 20, al 
le dieci d i sera, con l'assalto degli naziskin agli immigrati che dor
mono nei giardini di Colle Oppio Un raid premeditato per «puni
re gli spacciatori», come dir. inno .il processo i ragazzi Vil l inie. 
due maghrebini acrol iel l . i t i che salvano la "ita forse solo perché 
hanno maglioni, giubl>otti e giacconi a strati per resistere al fred
do. Il 22, un nordafricano viene aggredito e picchiato sull'auto
bus della linea 36. Il 25, sempre a Colle Oppio, tre naziskin spac 
cano la fronte a uri immigrato Ma lui non la la denuncia ha pau
ra. Come in tanti altri casi, di cui non si ha notizia 11 27, una ban
da di teppisti assalta iccn to In'ng.ilesi ospiti del l 'Hotel l^i Pergola 
a Cisterna. Quella slessa notte e nella stessa zona, nei campi di 
Giulianello, un bracci,iute marocchino viene ustionato in viso 
con una pentola d'acqua bollente e poi picchiato dal suo datore 
di lavoro, aveva «osato» chiedergli la paga Denuncerà il latto solo 
una settimana dopo, quando riuscirà a parlare il 29 un somalo 
finisce in coma all 'ospedale per le lx>tle prese da due italiani ad 
April ia Prima, al bar. lo (anno t>ere per forza, poi in strada lo 
prendono a calci in testa 

FEBBRAIO. Sabato 1. di sera, ad un semaforo della l - iuren-
lina due lavavetri nord,l ine,ini vengono picchiati da una diecina 
d i naziskin che stanno fuggendo dal Lu iuparkJe l l 'Kur dopo aver 
[atto a botte con un altro gruppo di ragazzi, tra cui c'era anche un 
extracomunitano. L'8 mattina, un bengalese che vende accend1-
ru ad un incrocio del Trul lo viene colpi to da un sasso scagliato 
con una fionda da un palazzo vicino Ui sera, sul lungomare di 
Ostia, un tunisino che traversa la strada viene aggredito da un ra
gazzo che prima cerca d i investirlo e J I I la macchina, poi scende 
e lo prende a catenate. Il 21 notte, in via Tuscolana, due giovani 
picchiano uno studente mulatto con la keliah al col lo Nelle stes
se ore, bomba carta «firmata» da una bandiera con Li svastica 
contro l'Hotel Betlemme di Lavinio, dove sono ospiti ,Ì(K) Ira z.n 
resi e pakistani. 

MARZO. La sera del 2. qualcuno lanna una molotov dentro 
una casa abitata da immigrati <\ Genzano due ustionati, una 
donna intossicata. Di fronte, era stata cancellata da poche setti
mane una scritta razzista: «Negri se non ve ne andate vi mettere
mo al rogo». Accanto, una svastica. Il 5, cioè il giovedì grasso di 
carnevale, 60 naziskin assaltano e picchiano due fotografi a via 
Veneto II 13. al mercato rionale di via En'-a, un barista picchia 
un immigrato -colpevole» di esporre la sua merce sull'asfalto di 
fronte al bar 

M A G G I O . I.a sera del 9. a Pnniavalle, Ire somale vengono 
prese a calci , pugni e cinghiate da un gruppo di ragazzi 1 teppisti 
vengono messi in fuga dai somali usciti dall 'Hotel Giotto, che ne 
ospita a lmeno 200 A mezzanotte, la vendetta molotov contro 
l'albergo, e una ragazza si salva per miracolo dal rogo del suo let
to. Il 20, un altro somalo picchiato, e licenziato, all'agenzia di re
capit i «Speedy Boys» Nella notte del 27, il circolo dei tunisini di 
Apri l ia viene scrnidislrutto da un incendio appiccato con benzi
na e molotov. L'episodio segue una settimana di minacce e pro
vocazioni Il 30 pomeriggio, a Trastevere, sei ragazzi aggredisco
no un egiziano e h " lavora in una pizzeria, spaccandogli la man
dibola. Per quattro d i loro scatta l'arresto immediato L'egiziano 
viene raggiunto in ospedale da quaranta tra parenti e amici dei 
giovani, che lo minacciano imponendogl i di ritirare la denuncia 
Lui cede, terrorizzato, ma la denuncia procede d'ufficio Emerge 
un episodio degli scorsi mesi- una bomba contro il negozio di un 
commerciante ebraico a piazza Cola di Rienzo Sul muro, la tir-
ma- «Juden raus» 

G I U G N O . Il 29. a Nettuno, s|X'diz.ione punitiva di venti ra
gazzi. Cercano dei pakistani colpevoli di uno sgraffio su una mo
to. Trovano invece tre marocchini e aggrediscono lo stesso, con 
punteruoli ecatene Anche a l-avinio. picchiato un immigrato 

A G O S T O . 1118 notte quattro naziskin prendono a calci pu
gni e catenate un africano che dorme sui cartoni a piazza Augu
sto Imperatore, spaccandogli la fronte 

SETTEMBRE. U sera del 2. sas-sjiola contro l'Hotel Betlem
me di Lavinio. lo stesso assalito con una bomba carta in febbraio 
Questa volta, i 1<10 pakistani che ci vivono si devono barricare 
dentro, mentre un gnippo di giovani aggressori rompe con sassi 
e spranghe tutti i vetri. Nella notte? tra il 3 e il 4 , ad Ostia due don
ne e tre uomini polacchi vengono aggicdi l i a un.i banda di una 
diecina d i ragazzi Più tardi, al pronto sex corso, due delle vittime 
si stanno facendo medicare per una i ostol.i e una mano roti*-
C e anche una ragazza che si l.i t orare un uslione Uno dei suoi 
amici , probabilmente gli stessi dell'aggressione, si avvicina ai po
lacchi e consiglia «Raus, stranieri fuori dall 'Itali, i, capi lo'» E an
cora. La sera del 4, di nuovo ad Ostia, dei rom vegono aggrediti 
dai naziskin e cacciati a calci, pugni e lanci di lattine dalla disco
teca Malibu. E poi, piccoli episodi che si vengono a sapere con 
giorni di ritardo. Due ragazzi del lo Sri Lanka picchiati ad Ostia, 
una giovane polacca insultata a Colle Oppio 

O T T O B R E . Libro bianco sulla xenofobia a Roma in cui i! Fo
rum denuncia, il 74% degli immigral i intervistati, 310 sui 1 Cornila 
che vivono ufficialmente a Roma nel '92 ha sentito crescere l'o
stilità intorno a sé. Il 62'A. degli intervistati fi stato invitalo a «tornar
sene al suo paese» e il 1 !>% ha direttamente assistilo ad episodi d i 
violenza xenofoba II 21 sull ' Unità, un lettore denuncia un epi
sodio accaduto il 17 sull 'autobus Eur Fermi-Nelluno dei naziskin 
che schiaffeggiano un indiano nell' indifferenza generale 

NOVEMBRE. In un mese iniziato con l'insulto antisemita 
delle stelle d i David sui negozi con propnetan ebraici, all'Istituto 
odontotecnici Ipsia. il 13 un ragazzo palestinese Xuhir, viene 
picchiato da un compagno di classe iXTclié si aiTabbia contro 
delle senile antisemite che vede sulla lavagna. L'aggressore, 1S 
anni , si dichiara fascista e razzista e rifiuta, quindici giorni dopo, 
di scusarsi con Zuhir. che decide di abbandonare la scuola. 1117, 
quattro naziskin aggiediscono un pakistano VK ino all'I lotel Bel 
lemme, a Uivmio 
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PRIMAVERA 
CICLISTICA 

Per i nostri ragazzi, 
divertimento sportivo. 

la strada del 

Come Gianni Bugno, Claudio 
Chiappucci e Maria Canins, si incomincia 
per divertimento. 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
avviamento al ciclismo organizzato dalla 
"Primavera Ciclistica". Palestra, pista 
ciclabile chiusa al traffico, maestro di 
sport e medico sociale a disposizione. Il 
corso è aperto a maschi e femmine nati 
negli anni '79-'80 e '81-'82. 
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Informazioni presso la 
"Primavera Ciclistica", viale della Tecnica 250. 

Telefoni: 5921008/5912912 
dalle 16 alle 18 il martedì, giovedì e venerdì. 
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DIRETTO DA 

STEFANIA MAZZONI 
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CORSI DI FORMAZIONE 
TEATRALE PER AHORI 

'or informa7iom od iscrizioni. 
//?'';•> CENTRO GROPIUS - Via San lolesfcro, / 
f i Tel. (06) 63.82.791 / 36.10.094 

LA MAGIA DEL M I M O 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 
con il Circus Time Company, organizza un labo
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone. 178 

- Training propedeutico od analitico al movi
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, acroba
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 7612551 

PDS X Circoscrizione 

Abbonatevi a 

romita 


